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ministrazione giudica preferibile, nel nostro 
interesse, che lo sdoganamento si effettui 
esclusivamente a peso. La questione dei rap-
porti con gli Stati Uniti d'America può es-
sere un argomento secondario, ma non è 
l'argomento principale, sul quale si basano 
le mie argomentazioni. Neil' interesse del-
l'Italia occorre che ci siano diversi concor-
renti sul nostro mercato a fare l'importazione 
del petrolio. 

La coesistenza di diversi concorrenti è 
meglio assicurata col sistema dello sdazia-
mento fatto esclusivamente a peso; e in que-
sta coesistenza il consumatore trova la salva-
guardia contro gli arbitrari rincari di prezzo, 
che avverrebbero indubbiamente quando il 
commercio del petrolio fosse esercitato sol-
tanto con la Russia o soltanto con l'Ame-
rica. 

Non credo poi di avere lasciate senza ri-
sposta le considerazioni dell'onorevole Sciacca 
della Scala relative alla possibilità di una 
riduzione del dazio sul petrolio, senza danno 
dell'Erario, mediante il prodotto di una lieve 
tassa sugli olì minerali leggeri, che l'onore-
vole interpellante sarebbe disposto a conce-
dere. 

Non sarebbe facile escogitare norme si-
cure per distinguere gli olì minerali secondo 
le diverse qualità, e ne deriverebbero facil-
mente delle frodi a danno della finanza. Per 
procurare di evitarle sarebbero necessari 
dei controlli e, per conseguenza, delle spese, 
che assorbirebbero probabilmente tutto i l 
prodotto, che potrebbe derivare alla finanza 
dal tenue dazio proposto dall'onorevole Sciacca 
della Scala. 

In ogni modo, lo ripeto ancora, prometto 
ohe l'argomento formerà oggetto di nuovi 
studi. E sebbene io non creda probabile, che 
possano condurre ai risultati sperati dall'ono-
revole interpellante, egli stia però sicuro che 
saranno fatti realmente e coscienziosamente. 

Presidente. Così sono esaurite queste inter-
pellanze degli onorevoli Gìrardini e Sciacca 
della Scala. 

Viene ora la volta di quella dell'onore-
vole Casciani al ministro della guerra; ma 
non essendo presente il ministro della guerra, 
se lo crede, dò facoltà di parlare all'onorevole 
Mirabelli, per l'interpellanza sua che viene 
dopo, senza che l'onorevole Casciani perda 
la sua volta. 

Casciani. Vuol dire che va a quest'altro 
lunedì. 

Presidente. No, oggi stesso. 
Casciani. Oggi stesso sarà difficile. 
Presidente. Se l'onorevole Casciani non ha 

difficoltà a portarla a lunedì prossimo... 
Casciani. Niente affatto. 
Presidente. Allora siamo intesi così. Sarà 

inscritta per la prima, lunedì prossimo. 
Viene ora l'interpellanza dell'onorevole 

Mirabelli al ministro dell'interno « sull'arbi-
trario scioglimento del Consiglio comunale di 
Paola, e sulla smaccata partigianeria del Regio 
commissario dottor Spagna.» 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. Prima di dare facoltà di par-

lare all'onorevole Mirabelli, dò facoltà di par-
lare all'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia per la presentazione di un disegno di 
legge. « 

Bonasi, ministro guardasigilli. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge, 
per la proroga dei termini assegnati dalla 
legge 14 luglio 1887, per la commutazione 
delle prestazioni fondiarie, e ne domando la 
urgenza, perchè il termine scade col 30 del 
corrente mese. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro 
di questa presentazione. 

L'onorevole ministro domanda l'urgenza 
per questo disegno di legge. Se non vi sono 
obbiezioni l'urgenza s'intenderà ammessa. 

(È ammessa). 

Si riprende Io svolgimento delle interpellanze. 
Presidente. L'onorevole Mirabelli ha facoltà 

di svolgere- la sua interpellanza. 
Mirabelli.L'ultimo giorno dell'anno decorso, 

io telegrafai al presidente del Consiglio per 
scongiurare un decreto inconsulto relativo 
allo scioglimento del Consiglio comunale di 
Paola : perturbatore della coscienza pubblica 
nel capoluogo di quel Circondario. 

E devo confessare che quando, poco dopo, 
vidi alla Camera il presidente del Consiglio, 
egli non si mostrò punto disposto ad acco-
gliere la proposta prefettizia dello sciogli-
mento ; anzi promise di scrivere al prefetto 
per domandare notizie più precise, non dis-
simulando questa particolare sua disposi-
zione di spirito. 

Qui mi piace anche dichiarare che se, a 
data ora, il prefetto di Cosenza fosse stato 


